INCONTRO 22 febbraio 2011

Si discute quando ammettere all’esame di licenza i ragazzi in situazione di handicap e su quando dare loro solo il certificato delle competenze, sul ruolo del C. di C. nello stabilire la modalità dell’esame, sul certificato delle competenze per gli alunni gravi.

emergono questi punti:

· Si può pensare di far sostenere l’esame di licenza ad un alunno in sit. h. se è in grado di comunicare con le parole, di leggere e di comprendere parole o semplici frasi, scrivere parole o semplici frasi, capire il concetto di numero e delle operazioni, fare qualche piccolo conto anche con l’aiuto della calcolatrice. Se non ci sono queste condizioni dare solo il certificato delle competenze (verificare la legge).

· Il C. di C. tenendo conto della gravità dell’handicap; dopo aver valutato se l’alunno in sit. h. ha raggiunto gli obiettivi fissati sulla sua Programmazione Individualizzata e sul PEI e se c’è stata crescita e maturazione; in accordo con la famiglia decide se ammetterlo all’esame o se rilasciargli solo il certificato delle competenze.

· Un alunno in sit. h. ammesso dal C. di C. a sostenere l’esame di licenza media deve conseguire il diploma (non può essere bocciato) (vedi pres d’esame per la bocciatura).

· Un alunno che ha avuto per tre anni una programmazione differenziata (con tutto ciò che ne consegue) all’esame di licenza ha diritto ad avere delle prove differenziate, comprese le prove INVALSI, graduate sulle sue capacità ed essere valutato dall’1 al 10 sui suoi risultati.

· Agli alunni in sit. di h. con medie e lievi difficoltà è consigliabile consegnare un certificato delle competenze come quello dei compagni, adattando le voci a secondo del livello raggiunto.

Dalla lettura del certificato delle competenze modello per gli alunni gravi emergono queste considerazioni:

· nel campo “comunicare nella madrelingua” ci pare che l’ordine delle competenze sia 1)ascoltare 2) comunicare con suoni e parole 3) leggere e comprendere 4) scrivere.

· nel campo “comp. di base matem.” ci pare che la competenza risolvere problemi sia troppo alta e che ci sono altre competenze che si possono certificare prima es. concetto di quantità abbinato al numero.

· nel campo “competenza digitale” non sono chiare le competenze

· nel campo “spitito di iniziativa ed imprenditorialità” rimaniamo perplessi sul termine imprenditorialità e sulle competenze indicate nel modello.

· anche l’area motoria ci sembra complicata

     Pensiamo che così di primo acchito è uno strumento troppo elaborato bisogna vedere

      ambito per ambito se si può semplificare

